
Il giorno 8 novembre c’è stato un incontro a Roma, Convocato dalla Direzione Generale del 
Ministero per le Valutazioni Ambientali, per una pubblica inchiesta sulle nuove opere della

messa in sicurezza del lago d’Idro

Erano presenti:
1 Funzionario e 2 Tecnici del Ministero,
3 Tecnici di Regione Lombardia,
4 Tecnici di Infrastrutture Lombarde, la società di progettazione delle opere,
3 Sindaci della Val Sabbia: Idro, Anfo e Vestone
6 Rappresentanti di Enti e Associazioni di difesa del lago d’Idro,
4 Rappresentanti dei Consorzi irrigui del bresciano e del mantovano,
2 Rappresentanti del Comune di Montichiari,
1 Rappresentante del Comune di Asola (MN).

Mancava Bagolino. Pur invitato all’incontro, non si è presentato.

Nell’incontro è emerso chiaramente che l’accordo di programma prevede un dislivello di 
3,25 metri mentre tutta la gente del lago chiede che sia di 1,30 m.

I nostri amministratori hanno firmato un accordo che permette di allagare le campagne 
vicine al lago, il campeggio e le strade ciclo-pedonali di Ponte Caffaro, ma dicono di volere 
un dislivello ridotto. 

Perché non lo sostengono nelle sedi appropriate?

Cosa si nasconde dietro questo comportamento?

Chiediamo al Sindaco di partecipare a tutti gli incontri sul lago per 
difendere e sostenere, in tutte le sedi, gli interessi di Ponte Caffaro.

Ponte Caffaro 12 dicembre 2012

Il gruppo Consiliare di minoranza
“Bagolino Ponte Caffaro INSIEME
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